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MACROBIETTIVO M 04
Prevenire gli infortuni, incidenti sul lavoro e malattie professionali

STRATEGIE
 Perfezionamento dei sistemi di conoscenza dei rischi e dei danni da lavoro
 Miglioramento dell’efficacia delle attività di controllo e della compliance da

parte dei destinatari delle norme

OBIETTIVI CENTRALI

Implementare l’utilizzo dei
sistemi e degli strumenti
informativi

Promuovere l’approccio
proattivo dei Servizi con
l’adozione dei Piani Mirati
di Prevenzione

Migliorare la qualità e
l’omogeneità delle attività
di vigilanza

Piano Nazionale di Prevenzione 2020-2025
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• Comanda e controlla

• Legge 833/78
• art.24 dlgs. 626
• art.10 dlgs. 81

• Cambia il sistema delle relazioni
• Cambia l’oggetto dei controlli

L’evoluzione delle metodologie di intervento e il ruolo dei PMP

Solo la 
vigilanza

vigilanza
Formazione

Informazione
Assistenza

Piani Mirati 
di Prevenzione



L’impatto delle direttive comunitarie 
sull’oggetto della vigilanza (D.Lgs 626 e 81)

La vigilanza 
tradizionale

Dopo il dlgs 626 e il 
dlgs 81/08

Si occupa di oggetti 
materiali (ambienti,   
macchine, impianti, 
ecc.) 

 E’incentrata sul 
sopralluogo

 Verifica il rispetto della 
legge

Valuta procedure, 
organizzazione, qualità

 Si basa sull’analisi di 
documenti, anche 
attraverso incontri

 Valuta l’efficienza dei 
Sistemi di gestione 
Sicurezza Lavoro (SGSL)
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 Sono uno Strumento innovativo di controllo, fondato sulla conduzione di processi di
prevenzione volti al miglioramento delle misure generali di tutela e non alla sola
verifica della applicazione della norma.

 L’azione dei Servizi per la tutela della salute e sicurezza del lavoratore delle ASL si
orienta, verso il supporto/assistenza al mondo del lavoro, facilitando l’accesso delle
imprese alla conoscenza e alla valutazione e corretta gestione dei rischi, al fine di
raggiungere anche e soprattutto le piccole e medie imprese

Piani Mirati di Prevenzione
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Informazione
Formazione
Assistenza

Vigilanza

 Standardizzazione del modello
 Definizione dei criteri di scelta

del PMP
 Rappresentano il punto di

Equilibrio tra funzioni di
vigilanza e assistenza

 Compatibili con l’attuale
normativa di settore ed il
vigente sistema sanzionatorio
con le sue regole (D.lgs 758)

 Definisce i limiti del
controllo/assistenza e quelli
del Controllo/vigilanza

Piani Mirati di Prevenzione: tra assistenza e vigilanza
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Il Piano Mirato di Prevenzione

• Entrano  di diritto nella programmazione 
regionale e soprattutto in quella locale 
(trasparenza)

• Risponde all’orientamento della Comunità 
Europea di non ridurre tutte le azioni agli aspetti 
prescrittivi/formali

• Risponde alla volontà che chiede di sviluppare 
maggiori interventi di “empowerment” in 
un’ottica di qualità e attenzione ai risultati 
(verifica di efficacia), senza abbassare la guardia 
e i livelli di controllo/vigilanza su settori critici 
(edilizia)

• I PMP devono essere considerati complementari 
alle attività di “vigilanza”
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Piano Regionale della Prevenzione 2021-2025” DGR n. 2198/12/21 

Determina n. 47 del 28/02/2022 –
costituzione Gruppi di Lavoro 

tematici nell’ambito della «Salute e 
Sicurezza sui luoghi di lavoro»

«Health Equity
Audit» PIANO MIRATO DI 

PREVENZIONE

«Prevenzione 
In Agricoltura

«Prevenzione in 
Edilizia»

«Patologie
dell’apparato

muscolo-
scheletrico»

«Rischio 
Chimico e 

Cancerogeno»

«Promozione della 
salute, benessere 

organizzativo e 
stress lavoro-

correlato»
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Fase di Progettazione1

Fase di Assistenza2

Fase di Vigilanza3

Fase di Valutazione
dell’Efficacia4

Linee guida regionali: fasi operative dei PMP
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Fase di Progettazione1

Linee guida regionali: fasi operative dei PMP

• Individuazione del comparto;
• Definizione degli obiettivi specifici perseguiti dal

piano;
• Individuazione delle aziende da coinvolgere;
• Definizione del cronoprogramma;
• Individuazione degli strumenti per la

valutazione e gestione dei rischi (es. buone
prassi, linee guida, scheda di
autovalutazione, questionari sulla
percezione del rischio;

• Individuazione degli indicatori di efficacia
dell’intervento;



Fase di Assistenza2
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Linee guida regionali: fasi operative dei PMP

• Informazione alle aziende mediante lettere e
Incontri sugli obiettivi, le modalità di
realizzazione del piano, i supporti al processo
di valutazione e gestione del rischio;

• Formazione sulle metodologie e strumenti
tecnici per la valutazione e gestione dei rischi;

• Restituzione allo SPESAL della scheda di
autovalutazione aziendale



Fase di Vigilanza3
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Linee guida regionali: fasi operative dei PMP

Vigilanza a campione delle aziende coinvolte
nell’intervento di prevenzione sulla base:

• di un punteggio assegnato alle schede di
autovalutazione restituite (alle imprese non
responder viene attribuito un punteggio
estremo);

• della effettiva partecipazione da parte delle
imprese alle attività previste dal piano.



Fase di Valutazione
dell’Efficacia4
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Linee guida regionali: fasi operative dei PMP

• Monitoraggio delle singole attività previste dal
PMP attraverso la valutazione degli indicatori;

• Analisi della percezione dei rischi da parte dei
lavoratori rilevata tramite l’apposito questionario;

• Raccolta e costituzione di un repertorio delle
soluzioni attuate nelle aziende;

• Diffusione e restituzione agli attori, con Il
coinvolgimento degli stakeholder locali e
nazionali, dei risultati, delle soluzioni e delle
misure migliorative, tramite attività di reportistica,
incontri, seminari e convegni.
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Fase di Progettazione1

Fase di Assistenza2

Fase di Vigilanza3

Fase di Valutazione
dell’Efficacia4

Linee guida regionali: fasi operative dei PMP



autoregolazione del piano mirato di

Il piano mirato può prevedere sulla base delle risultanze
delle fasi di assistenza e vigilanza, la possibilità di
rimodulazione dello stesso consentendo l’aggiustamento in
corso d’opera del piano al fine di raggiungere i migliori
risultati possibili



Scheda di Autovalutazione Aziendale

La Scheda di Autovalutazione Aziendale
valuterà i seguenti aspetti:

• Informazioni generali anagrafica azienda
• Assetto e strutture di prevenzione
• Organizzazione
• Valutazione del rischio
• Informazione, formazione e addestramento
• Gestione dell’emergenza
• Sorveglianza sanitaria
• Gestione degli appalti
• Interventi di prevenzione specifici per abbassare

gli indici infortunistici
• Considerazioni



Questionario sulla percezione del Rischio da parte dei Lavoratori

Il Questionario sulla percezione del
Rischio da parte dei Lavoratori valuterà i
seguenti aspetti:

• Dati individuali
• Informazioni relative all’attività svolta
• Considerazioni sul lavoro
• Aspetti di salute e stili di vita
• Informazione e formazione
• Rischio di infortuni e malattie professionali



Dalle buone pratiche locali ad un modello standardizzato

I Piani Mirati di Prevenzione non sono affatto una novità

• Sono sempre stati presenti nelle programmazioni locali
• Sono espressione di un attento e razionale utilizzo delle risorse di personale 

(carente), che consente di allargare in modo significativo la base delle aziende 
oggetto dei controlli

• Ora abbiamo un  modello  standardizzato e validato che ne definisce le fasi 
operative

• I PMP rappresentano una modalità di controllo innovativa che introduce elementi 
qualitativi negli ordinari processi di verifica su uno sfondo giuridico solidissimo: 
 Gli Accordi Stato-Regioni
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MSK

CHIMICO

STRESS

EDILIZIA

ALTERNANZA 
SCUOLA / 
LAVORO

AGRICOLTURA
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AGRICOLTURA
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Piano Mirato di Prevenzione: 
Attrezzature in Agricoltura

presentazione a cura di

Dott.ssa  MALCANGI Nicoletta - Tecnico della Prevenzione ASL Bari
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CHIMICO

AGRICOLTURA
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Piano Mirato di Prevenzione: 
Rischio Chimico e Cancerogeno

presentazione a cura di

Dr. CORFIATI Marisa – Dirigente Medico SPeSAL Area Nord
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CHIMICO

EDILIZIAAGRICOLTURA
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Piano Mirato di Prevenzione: 
Attrezzature in Edilizia

presentazione a cura di

Dr. MARTELLOTTA Francesco- Tecnico della Prevenzione ASL Bari



Dipartimento di Prevenzione
SPESAL

MSK

CHIMICO

EDILIZIA
ALTERNANZA 

SCUOLA / 
LAVORO

AGRICOLTURA
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Piano Mirato di Prevenzione: 
Alternanza Scuola Lavoro

presentazione a cura di

Dott.ssa DEL ROSSO Annamaria - Tecnico della Prevenzione ASL Bari
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MSK

CHIMICO

STRESS

EDILIZIA

ALTERNANZA 
SCUOLA / 
LAVORO

AGRICOLTURA
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Piano Mirato di Prevenzione: 
Stress Lavoro-Correlato

presentazione a cura di

Dr.  AMMIRABILE Francesco – Dirigente Medico SPESAL AREA Sud



DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE

SPESAL – AREA METROPOLITANA


